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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno   
	04/09/2015

	Dalle ore:
	09.30
	Alle ore: 16.00
	

	Sede:
	stanza formazione

	Convocati
	Buono Manuela, Borciani Elisabetta, Cammi Elena, Chiaranda Giorgio, Mori Lorena, Sartori Cristina, Prazzoli Rita, Pellizzari Raffaella, Copelli Mariarosa, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Bonelli Mariagrazia, Vecchiettini Debora, Martini Raffaello . Ciucci Filippo ,Piepoli Marina

	Presenti 
	Borciani Elisabetta, Cammi Elena ,Prazzoli Rita , Soressi Emanuele, Vecchiettini Debora, Bonelli Mariagrazia, Chiaranda Giorgio, Pellizzari Raffaella,, Mori Lorena, Martini Raffaello, Ciucci Filippo, Piepoli Marina

	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1. Aggiornamento sulle attività
2. Futuro della Besurica
3. Pianificazione futura



Dott. Borciani informa che è presente la Dott. Piepoli che seguirà l’HPH e per cui seguirà i nostri incontri per farsi un idea della Promozione della Salute

A che punto siamo con le attività?

Gruppi di cammino :
Ieri i cittadini hanno contattato Lorena per capire quando ricominciare , si pensava la    settimana dopo intergruppo.

In assenza di Silvia Barbieri bisogna informarsi a chi pensa ai comunicati stampa

Lorena ci informa che la festa della Besurica è stata posticipata di una settimana

Scuola di Cucina: 
in corso accordi con Don Franco per effettuare il prossimo corso nella cucina della Parrocchia, bisognerà contattare il docente cuoco ( Saccardi?)
Attività nel Parco:
 prossimo incontro il 4 ottobre , stanno pianificando la giornata , serviranno pettorine e  bagni
Sensibilizzazione contesti educativi:
riprendere contatti con Pro Piacenza e Savi Marcello per prosecuzione corso improvvisazione teatrale , bisogna capire se è possibile farlo alla prima squadra come da accordi

Futuro della Besurica

BB pensa che assoluta mancanza di associazioni sia un grosso limite del quartiere , anche se ci sono persone che hanno avuto delle buone idee la difficoltà sta’ nell’avere qualcuno che possa guidare il tutto , vedo di più la possibilità che possano andare avanti singole attività ma non la logica di “ Guadagnare Salute” come progetto nel suo insieme .
MR: possiamo partire sia da quello che vi sembra realistico ma anche su quello che vi piacerebbe , fare ragionamento più ampio su quello che vi piacerebbe che accadesse 

SC : secondo me difficile che nasca associazione , vedo di più la possibilità che proseguano le azioni , mi piacerebbe che andasse avanti così anche senza associazione

BB vorrei che si creasse un gruppo che tiene la logica d’insieme 

MR non preoccupatevi se è possibile o no ma provate a pensare cosa vi piacerebbe 

PR l’associazione il problema principale è la sede , lavorano tutti per attività ma un gruppo vero non è stato creato, non so se ci sono possibilità con l’ANSPI o con Don Franco 

BMG manca un leader , anche se le persone hanno fatto il possibile e che la cosa interessa 

SE l’idea del gruppo che porta avanti la filosofia è l’ideale , ho la sensazione che abbiamo creato per creare , separare ed ora vogliamo riunire , i cittadini sono interessate alle attività dei singoli gruppi , è vero che l’ideale sarebbe avere una o più persone che fanno da gruppo traino e che secondo me ci sono cittadini che pur avendo differenze caratteriali notevoli sono riusciti a trovare un pensiero comune .
Noi non abbiamo fatto capire che era più importante la filosofia di Guadagnare Salute .

CG mi piacerebbe che siano soddisfatte le aspettative dei cittadini che ci hanno seguito fino ad ora 

La loro intenzione originale era quella di fare delle cose stando insieme , facendo qualcosa per il quartiere .

SE loro si sono fatti coinvolgere sui quattro temi di salute , portandoli nelle attività pensate per il Parco 

CG faccio fatica a pensare che non riescano a fare cose sul territorio 

ML mi piacerebbe che si formasse un gruppo , anche se secondo me potrebbe essere preso in mano dalla Parrocchia, mi piacerebbe però che nascesse un gruppo alternativo 
PMR Mi piacerebbe che si formasse un gruppo che comprendesse tutti i sottogruppi , non sono molto d’accordo per Don Franco , però è forse l’unica soluzione che ci può essere , faccio fatica a vedere il proseguimento di questa attività forse anche perché il nostro gruppo di cittadini non è stato molto unito ed attivo 

SC se tutto va in mano alla parrocchia lo vedo come un fallimento del nostro progetto. Il collante tra i gruppi (far rinascere il gruppo grande) sarebbe potuta essere svolta dal gruppo parco, se avesse coinvolto di più gli altri gruppi nello svolgimento di quell’azione (anche se questo sarebbe stato più impegnativo sia per noi che per i cittadini) sul modello albero di natale

CE Mi interessa che vada avanti il gruppo, e non mi interessano per nulla le azioni. Il gruppo parco potrebbe essere un primo nucleo per la prossima volta. Anche noi abbiamo avuto sinora la testa su ciascuna delle azioni che seguivamo. Sono d’accordo che sarebbe un fallimento se andasse  in mano alla parrocchia. Perché la parrocchia non ha seguito affatto il percorso.
MR: mi sembra che sia condiviso il fatto che si aspira ad avere un soggetto con cui poi fare delle cose. Quindi lavoriamo su questo.

VD: a Babbo natale chiederei che si guardassero in faccia, si chiedessero che cosa vogliono fare e ragionassero su cosa gli serve e si attrezzassero per avere quel che gli serve (una forma giuridica, e poi insistessero per avere ciò che gli occorre, in primis una sede)

MR: quindi l’obiettivo è vedere la nascita di un soggetto collettivo che poi deciderà in autonomia come portare avanti le cose.
Non sarebbe, infatti, la stessa cosa, se le azioni venissero portate avanti esclusivamente da un altro soggetto, come la parrocchia o un’altra associazione esterna.

CF: non vedo particolarmente come  un rischio se qualcuno si accollasse il progetto: il progetto in qualche modo dovrà essere lasciato a se stesso, muoversi sul territorio ed eventualmente appoggiarsi a qualcuno. Mi convinco che il capire che cosa accadrà bisogna farlo maturare prima, non a due-tre mesi dalla fine. Sarebbe stato meglio iniziare a pensarci prima. Giorgio vedeva anche possibili alleati sul territorio, quindi non vedo particolarmente male che qualcuno si accolli il progetto. 
Occorre, poi, non demonizzare le azioni, perché le persone hanno bisogno si affezionarsi a qualcosa di concreto, perché è difficile affezionarsi ad un gruppo se poi questo non porta a cose concrete. Quindi farei attenzione a pensare che le azioni non sono importanti.
MR lo scopo di questo lavoro è fare insieme , come possiamo fare per fare in modo che delle persone lavorando insieme organizzino un corso di cucina , le attività acquistano significato se fatte insieme :

Cosa possiamo fare oggi per far si che un soggetto all’interno di questa comunità possa costituirsi come soggetto collettivo 

Come possiamo fare perché alla Besurica continuino le attività 

Su quale quesito vogliamo lavorare oggi ? 

Poi lo dobbiamo negoziare con i cittadini , facciamo proposte incontriamo interlocutori che valutano cosa fare 

Per essere un soggetto collettivo non è necessaria la sede 

La domanda da fare si fa all’interno di una strategia 

BB bisognerebbe che noi pensassimo alle obiezioni e alle difficoltà in modo da gestirle

MR quali sono le difficoltà e su cosa si può far leva Il punto di partenza è comunicare questa cosa alle persone e veder se loro ne hanno voglia , però sono le persone che fanno questa cosa , 

BB nell’ultimo intergruppo è saltato fuori il desiderio di continuare , però mancano degli elementi ad esempio una leadership 

SC e CE ci vuole il gruppo innanzitutto , cercare di unire i gruppetti 

PR necessità da parte dei cittadini di coinvolgere persone nuove

VD fare qualcosa insieme e farlo loro dividendosi i compiti

MR fare attività comune insieme 

Il tema della leadership voi lo identificate con una persona , verrà ripreso in seguito 
CG serve motivazione ed obiettivo comune , 
MR cosa dovrebbero condividere le persone per stare insieme

CG devono individuare un obiettivo comune 

SC per unire gruppo bisogna cercare di fargli fare qualcosa insieme 

BB non dobbiamo dimenticare da dove siamo partiti , che è creare consapevolezza e un gruppo che lavori alla Besurica per fare scelte di vita salutari , vale la pena andare avanti con questo obiettivo ?
MR che domande potremmo fare a loro ? ha senso avere un gruppo che si occupa di salute ?, ha senso avere un gruppo che porta avanti le azioni ? ha senso avere un gruppo che si occupa dei problemi della Besurica alla Besurica?
PR secondo me potremmo fare a loro queste domande 

MR ma voi siete legati proprio a questi 4 temi ?

SE è provato che le persone quando fanno le cose insieme stanno meglio ( relazioni)

MR il lavoro che avete fatto e farete fino alla fine del progetto dovrebbe stimolare delle competenze nei cittadini che saranno diversi da altri cittadini che si mettano insieme a fare dei gruppi , poi si spera che questi cittadini possano andare avanti a trattare questi argomenti.

Quello che ti interessa è avere dei cittadini che si preoccupano della salute sul loro territorio.
BB quelli di Podenzano ad esempio stanno ragionando sugli stili di vita , l’importante è avere un’identità di gruppo 

PM non dovrebbero essere anche i MMG a stimolare i cittadini a fare questo tipo di scelte salutari ? potrebbe essere promotore

BB noi volevamo lavorare con i cittadini per fargli acquisire competenze che gli permettono di acquisire stili di vita salutari 

PM se questo gruppo di cittadini è sufficientemente motivato potrebbe andare avanti da solo 

BB però deve avere anche gli strumenti per andare avanti 

SE è come dire quanta fiducia abbiamo nel fatto che le persone possano andare avanti senza di noi , noi ci stiamo preoccupando di mettere le persone nelle condizioni migliori per poter andare avanti?

MR ci sono piani che si sovrappongono e conviene tenerli separati , una è la motivazione che fa fare delle cose alle persone 

Occorre poi creare un terreno comune, dove si rinuncia ad una logica in cui si vuole indurre a fare delle cose, e si chiede alle persone di assumersi delle responsabilità.

Ma se parto dall’idea di partire vincolato ai 4 temi di salute, come faccio  a fare queste verifiche?

SE: questa è una cosa che ci stiamo trascinando e che non abbiamo mai risolto. Questo gruppo nasce per promuovere azioni collegate ai temi di salute, non per formare promotori di salute. Come facciamo a far sì che le persone si mobilitino attorno a cose utili per la salute della comunità se abbiamo il vincolo dei 4 temi, invece che lasciare le persone libere di occuparsi delle cose che loro percepiscono più rilevante. Alcune persone vogliono occuparsi della salute in tutti i suoi aspetti, e non solo dei 4 temi.

MR: perché usiamo i progetti di comunità? Perché pensiamo che le persone si debbano responsabilizzare, perché le cose che arrivano dalla ricerca ci devono essere di aiuto, ma non devono essere dei vincoli. 

Il punto, quindi, è quali sono le cose che diventano davvero prioritarie per le persone che si attivano nella comunità? In termini di motivazione, incide probabilmente di più il fatto di essere qualcuno che si occupa di qualità della vita del territorio.

Le persone rimarranno in rapporto con l’azienda sanitaria senza vincoli normativi, ma sulla base die rapporti che si sono creati.

PR: nei paesi nascono spontaneamente dei gruppi finalizzati che nascono facilmente e continuano senza difficoltà. Cos’è che tiene insieme questi gruppi, mentre noi facciamo fatica a creare e mantenere questi gruppi?

BB: la differenza fondamentale è che in un caso decidono loro, in un altro caso li invitiamo noi. Inoltre noi proponiamo cose sugli stili di vita, non di fare cose divertenti, quindi queste sono delle limitazioni. La motivazione, quindi, deve essere quella di fare qualche cosa per la tua comunità.

MR: come facciamo noi a far sì che una iniziativa che parte da una nostra proposta (promozione) venga portata avanti? Ricordiamoci che noi siamo andati lì a promuovere un soggetto.

Dipende da cosa sta a cuore alle persone. 
Ci sono poi le difficoltà, che vengono dopo: la sede, la capacità organizzativa, la leadership. Le persone le cose che contano le fanno, non fanno le cose che sono per loro indifferenti.

BB Un’altra domanda: come facciamo a trasportare questo discorso che stiamo facendo a loro? Compreso il fatto che la salute sia molto stili di vita ma non solo.

VD: in parte queste cose le abbiamo già chieste. Mi sembrava che loro fossero già stati molto coinvolti in questo senso. 

BB come possiamo impostare il lavoro con loro per capire come vogliono andare avanti.

MR: un discorso di questo genere ha bisogno di essere preparato, non se lo possono trovare davanti in un momento in cui pensano di parlare delle attività.

BB: i cittadini sanno che il tema di cui si parlerà è il futuro.
CF: quindi la discussione è già abbastanza avanti

BB: sì, anche se abbiamo portato avanti la discussione in modo molto confuso. Molti ci starebbero, ma con un ruolo di secondo piano, non per tirare.

Pomeriggio 
BB fatte le considerazioni di stamattina , come impostiamo il dopo 

MR io partivo mettendomi nei panni delle persone che arrivano l’8 e capire cosa possono pensare , questa riflessione ha bisogno un po’ di preparazione 

BB loro si aspettano di discutere del futuro 
Loro volevano fare entro la metà di settembre l’ inter -gruppo allargato ( invitare tutti quelli che hanno partecipato alle azioni)

VD secondo me loro vogliono delle risposte precise , non vorrei che si aspettassero di avere un aiuto in questo senso 

CF posto che il contesto diverso , alcune questioni che emergono dalla Besurica ricordano molto Podenzano

CG la differenza è che questa volta noi ci aspettiamo qualcosa , mentre l’altra volta è emersa alla fine e ne siamo stati contenti.

L’altra differenza è che a Podenzano avevamo anche rappresentanti di associazioni.

CE secondo me dobbiamo capire la loro motivazione per proseguire

MR secondo me bisogna impostare le cose tenendo conto che c’è da ripartire , che risultato volete ottenere dall’incontro?

CG mi piacerebbe uscire con la sensazione che si sta’ andando da qualche parte , che si è almeno iniziato un percorso esplicito che li porti ad andare avanti , a questo proposito , durante la rendicontazione con Elena ci siamo accordi che serve un percorso strutturato da qui a dicembre , questo potrebbe dare una prospettiva per un discorso che riparte 

Ci vorrebbe un po’ più di spazio per una cosa informale tra di loro

SC loro devono capire se sono disposti a rimettersi insieme anche a fare qualcosa di nuovo 

Dobbiamo dargli degli stimoli e poi magari in un’altra occasione cerchiamo la soluzione 

Come andare avanti dando degli stimoli 

PR loro per andare avanti volevano coinvolgere altra gente , e bisogna cercare di capire come fare e come organizzarla 

BB dobbiamo fermarci a farli ragionare se vale la pena andare avanti dandoci delle tappe 

Elementi per la giornata dell’8:

Lasciare uno spazio per la discussione libera
Legittimare le attività (che proseguono, perché è la cosa cui le persone tengono)
Vogliamo andare avanti: che senso ha andare avanti, quali sono le motivazioni per andare avanti, quali sono le condizioni per andare avanti

Dobbiamo organizzarci per far sì che, da qui a gennaio, abbiamo chiaro come possiamo fare per andare avanti

CE: far vedere che il gruppo comincia a fare una attività di gruppo per fare delle cose insieme (per esempio il corso di cucina). Far far la cosa, quindi, da tutto il gruppo, far vedere se può funzionare tutto il gruppo insieme. 
MR: rischia, questa cosa, di confonderli. Ci sono le attività da fare da qui a fine anno, come facciamo a farlo?
CG: mi sembra che l’attività del corso di cucina è quella che potrebbe non proseguire, e Fulchieri chiedeva una verifica sull’opportunità di proseguirla. Però la decisione non deve ricadere solo su quelli che lo hanno organizzato: potrebbero essere altri, nel gruppo, a portarla avanti

MR: bisogna separare molto bene questo ultimo argomento sulla decisione sul futuro.

BB: se si decidesse di non organizzare il corso di cucina, per noi potrebbe essere più semplice farlo comunque, perché altrimenti dobbiamo modificare tutto il piano finanziario.
SC: a me piaceva la prima domanda, come ti immagini il futuro.

MR: passo avanti sull’incontro dal punto di vista organizzativo.

1) Accoglienza e socializzazione (come arrivate a questo incontro? un po’ di chiacchiere dopo l’estate….)

2) Ci sono questioni aperte rispetto alle attività? (ci sono attività in crisi o da rivedere?)

3) Che cosa vi piacerebbe che ci fosse alla Besurica alla fine di questo progetto (dopo gennaio)?

4) Perché vi piacerebbero queste cose (se ce n’è il tempo, altrimenti no)

5) Saluti alla fine (come vi sentite?)

Quanti operatori occorrono? Forse è bene che gli operatori non siano troppi rispetto a loro. D’altra parte forse i cittadini ormai si aspettano di vederci.

CG: forse manca il punto; cosa facciamo la prossima volta e le prossime volte
SE: manca anche l’intergrupo allargato

BB: più che altro dobbiamo dire quali sono le tappe con cui arriviamo all’intergruppo allargato

MR: potrebbe essere parte di un progetto più ampio, tipo fiera delle attività.

BB: in realtà non c’era una posizione condicisa: alcuni parlavano di evento, altri(come Paola) parlavano di un mini-laboratorio, cioè un evento per parlare, e non per mostrare le azioni.. Si era parlato anche dell’ultima giornata del parco, poi tutti a chiacchierare.

MR: la domanda 3 potrebbe essere personalizzata, centrayta sul gruppo, chiedendo “che cosa vi piacerebbe essere dopo la fine del progetto”

MR: posto che si stabilisca che piacerebbe essere in un certo modo, occorre valutare che cosa bisogna fare per arriveare ad essere qualla cosa lì, e quindi quanto tempo ci vuole

SE: se facciamo un incontro al mese abbiamo tre incontri
MR: non farei il programma, i liiterei a verirficare la sostenibilità in termini quantitativi, senza fare un programma definitivo

CE: ma si rischia di non raggiungere gli obiettivi.

MR:
condivisione dell’obiettivo

analisi della situazione (risorse e vincoli)

Elaborazione delle possibili soluzioni e scelta

Non si pensa di dare questo programma scritto, ma bisogna essere chiari sul fatto che per capire come andare avanti ci vogliono tempo da investire ed energie. Ce lo avete il tempo? Ce lo potete mettere?

1) Accoglienza e socializzazione (come arrivate a questo incontro? un po’ di chiacchiere dopo l’estate….)

2) Ci sono questioni aperte rispetto alle attività? (ci sono attività in crisi o da rivedere?)

3) Che cosa vi piacerebbe essere l’anno prossimo, finito il progetto?
4) Perché vi piacerebbero queste cose (se ce n’è il tempo, altrimenti no)
5) Condivisione del percorso: A. condivisione dell’obiettivo  B. analisi della situazione (risorse e vincoli) C. Elaborazione delle possibili soluzioni e scelta e D. richiesta della disponibilità necessaria

6) Saluti alla fine (come vi sentite?)

CE. Io metterei la discussione sulle attività alla fine

SE: questo sarebbe già il primo incontro? Perché ipotesi di scaletta potrebbe essere 8 settembre, 2 incontri in ottobre e  a fine di novembre l’intergruppo allargato

CE: occorre tener conto che nessuno dei cittadini della Besurica sa che esiste questo progetto, quindi mi sembra che sia doveroso dare a questi cittadini un po’ di visibilità.

MR: si può decidere di farla sia prima (per raccogliere delle idee) che dopo (abbiamo pensato questo che cosa ne pensate). Forse tirare dentro altre persone il prima possibile potrebbe essere utile.

Qual è l’obiettivo del gruppo allargato? Per alcuni condividere l’obiettivo, per altri tirare dentro delle altre persone.

Ci saranno al gruppo Lorena, Raffaella, Giorgio , Elena, Emanuele.
Preparazione incontro : 
Uscire dalla serata con un buon clima ,di conoscere le aspettative delle persone che sono stati condivisi aspettative e desideri rispetto al futuro
Fare premessa che ci sono 2 parti una collegata alle attività e una più sul futuro 
1)Accoglienza e socializzazione (come arrivate a questo incontro? un po’ di chiacchiere dopo l’estate….)       10 minuti
2)Ci sono questioni aperte rispetto alle attività? (ci sono attività in crisi o da rivedere?) in plenaria utile predisporre del tempo per la eventuale discussione che potrebbe nascere 30 minuti 
3)( fare premessa che a gennaio finisce il progetto ….etc)

Pensando a voi come gruppo cosa vi piacerebbe essere l’anno prossimo, cosa vi piacerebbe che accadesse alla Besurica? risposta individuale brainstorming  15 minuti
4)Perché vi piacerebbero queste cose (se ce n’è il tempo, altrimenti no)  30/45 minuti
5)Condivisione del percorso: A. condivisione dell’obiettivo  B. analisi della situazione (risorse e vincoli) C. Elaborazione delle possibili soluzioni e scelta e D. richiesta della disponibilità necessaria
6)Saluti alla fine (come vi sentite?)
Nella mail scrivere : che ci saranno 2 parti una collegata alle attività e una riflessione sul futuro 

Raffaella    verbalizza

 





Redigono : Cammi Elena e Chiaranda Giorgio


[image: image1.png]_1205044789.bin

